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Questo volume vuole raccontare gli studi condotti dai ricercatori dell’Università degli Stu-
di di Cagliari e finanziati dalla Fondazione di Sardegna, su progetti di ricerca di base. La 
sua realizzazione nasce dal desiderio di condividere questa proficua collaborazione con 
un più vasto pubblico, a testimonianza dell’importanza che il sostegno della Fondazione 
di Sardegna ha per l’Ateneo Cagliaritano. 

La politica della Fondazione di Sardegna di riservare una quota delle sue erogazioni 
alla ricerca di base, che coinvolga tutte le discipline, è lungimirante perché questa ricerca 
rappresenta la linfa dell’intero sistema della ricerca italiana. Il primo strumento che per-
mette di ottenere i dati preliminari allo sviluppo delle idee più brillanti. Un paese evoluto, 
oggi, non può permettersi di trascurare la ricerca di base, che ha sempre svolto un ruolo di 
stimolo per quella orientata ai bisogni dell’industria e da cui derivano le scoperte scienti-
fiche più rilevanti per il suo sviluppo e la sua crescita. La scelta fatta dalla Fondazione di 
Sardegna è particolarmente illuminata perché riferita alla cenerentola degli investimenti 
in Italia. Il futuro appartiene ai paesi che garantiscono risorse finanziarie per lo sviluppo 
della ricerca, libera e creativa, la sola che nel tempo è in grado di assicurare, assieme al 
progresso scientifico, anche lo sviluppo socio-economico della Società.

I progetti di ricerca presenti in questo volume, selezionati attraverso una valutazione 
operata da referee esterni, hanno anche favorito, tramite lo stanziamento di assegni e borse 
di ricerca, la crescita di ricercatori con un livello di conoscenza e di competenza sempre 
più alto ed hanno aiutato, attraverso seminari e conferenze, la disseminazione della cultu-
ra umanistica e scientifica nel territorio sardo. Nel nostro Ateneo operano molte intelligen-
ze che meritano di essere aiutate a coltivare e ad accrescere le loro potenzialità.

Sono presentate inoltre alcune ricerche che hanno goduto di un finanziamento aggiun-
tivo da parte della Regione Sardegna, che ringraziamo per l’attenzione sempre viva nei 
confronti dell’Ateneo cagliaritano. L’augurio è che questa sinergia tra Università degli stu-
di di Cagliari, Fondazione di Sardegna e Regione Sardegna possa continuare negli anni, 
per sostenere con sempre maggior vigore lo sviluppo di questa terra.

Maria Del Zompo, Rettore dell’Università degli studi di Cagliari
Micaela Morelli, Prorettore alla Ricerca dell’Università degli studi di Cagliari
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Sono trascorsi oltre venti anni dal primo impegno finanziario della Fondazione in direzione 
della ricerca scientifica sviluppata in ambito universitario in Sardegna. Oggi siamo giunti a 
valori che sfiorano un terzo dell’ammontare complessivo delle erogazioni annuali rivolte 
all’intero territorio regionale. Dal 2015 tutto si svolge in base ad una convenzione Fondazio-
ne-Università che regola la dimensione finanziaria, le modalità di individuazione dei pro-
getti meritevoli, le linee guida per settori ed ambiti prioritari. La scelta di pubblicare gli esiti 
delle ricerche finanziate in un’unica raccolta è quanto mai utile a consentire una valutazione 
d’insieme dei risultati sia definitivi che parziali degli studi in corso nelle varie discipline. 
Inoltre con la convenzione si è attribuita alla Università la responsabilità della selezione dei 
progetti meritevoli di contributo, innovando rispetto al metodo precedente anche in relazio-
ne al più importante impegno di risorse raggiunto, e al conseguente ampliamento della base 
dei candidati beneficiari del sostegno finanziario. In un ambito così ricco di interessi e solle-
citazioni, di sensibilità differenti, non è scontato trovare una sintesi capace di ricomprendere 
tutto. L’accademia ha le sue complessità e non ammette facilmente incursioni del mondo 
esterno, tuttavia nel corso delle attività che hanno interessato i progetti finanziati si è sempre 
riusciti, non senza discussioni, a trovare un punto di equilibrio.

Come siamo soliti ripetere non esiste un sistema o una modalità perfetta, ancor più nel 
campo della ricerca di base, occorre avere una costante disponibilità a migliorare mecca-
nismi e criteri per accrescere la qualità dei risultati. Da un lato sarà il percorso interno al 
mondo accademico a migliorare ciò che richiede miglioramenti sulla base dell’esperienza 
fin qui maturata, dall’altro la Fondazione cercherà di procedere con lo stesso spirito con 
l’obiettivo di rafforzare l’impegno finanziario. La scelta di privilegiare la ricerca di base 
inoltre ha reso ancora più importante il valore del ruolo svolto dalla Fondazione e dalla 
Regione per la parte relativa ai suoi contributi. La Sardegna non è ricca di potenziali soste-
nitori in questo campo, lo Stato svolge il suo compito assicurando purtroppo non quanto 
servirebbe, il mondo privato come sappiamo in Italia non dedica risorse come gli altri Pae-
si sviluppati alla ricerca, il ruolo della Regione unito a quello della Fondazione costituisce 
oggi, e ancor più in futuro una leva decisiva e fondamentale per sostenere e sollevare le 
sorti della ricerca universitaria sarda. L’auspicio, ma confidiamo nella certezza, è conso-
lidare la collaborazione pluriennale Università-Fondazione negli anni che ci attendono.

Antonello Cabras, Presidente della Fondazione di Sardegna
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(A)PRIS(ON). Proposte per il riuso del patrimonio 
carcerario dismesso della Sardegna

Responsabile scientifico: Caterina Giannattasio
Gruppo di ricerca: Vincenzo Bagnolo, Giovanni Battista Cocco, Ester Cois, Donatella 
Rita Fiorino, Andrea Frattolillo, Luigi Fenu, Ferdinando Fornara, Silvana Maria 
Grillo, Marco Lecis, Andrea Manca, Maurizio Memoli, Patrizio Monfardini, Francesca 
Musanti, Davide Pili, Francesco Pinna, Valentina Pintus, Martina Porcu, Marco Tanca

La dismissione delle strutture monumen-
tali storiche, conseguente al recente Piano 
carceri, pone una riflessione sul tema del 
loro riuso. Tale piano, infatti, al fine di af-
frontare il problema del sovraffollamento 
delle strutture e di migliorare il benessere 
psico-fisico dei detenuti, ha previsto la rea-
lizzazione di nuove strutture detentive, con 
la contestuale dismissione di imponenti 
fabbriche urbane, di cui improvvisamente 
ci si è trovati a dover gestire la rifunziona-
lizzazione.

Con riferimento alla Sardegna, il tema è 
di grande attualità. Qui, infatti, il sistema 
carcerario storico (Fig. 1), costituito da sei 
manufatti, risulta prevalentemente dismes-
so. Si tratta, nello specifico, de “La Rotonda” 
di Tempio Pausania (1848), di Buoncammi-
no a Cagliari (1854), di San Sebastiano a 
Sassari (1859), della ex Regia Giudicale di 
Oristano (1875), tutte in parziale abbando-
no già a partire dal 2012 (Fig. 2), oltre che 
della casa di reclusione di Alghero (1863) e 
di San Daniele a Lanusei (1874), ancora fun-
zionanti. 

Una così alta concentrazione di fabbriche 
detentive in un territorio a basso indice di 
popolamento risiede nel fatto che esso, sin 
dall’Ottocento, è stato prescelto alla scala 
nazionale per accogliere questo particolare 
tipo di funzione, che necessitava di luoghi 
remoti, salubri e certamente sicuri. Di con-
seguenza, non a caso sono presenti manu-

fatti che si attestano sui più attuali modelli 
carcerari, in alcuni casi rappresentando un 
unicum rispetto alla produzione architetto-
nica della penisola (Fig. 3).

Prevalentemente corrispondenti a impo-
nenti architetture, per forma e per dimen-
sioni, un tempo isolate dalla città, esse han-
no solitamente conquistato negli anni una 
posizione centrale rispetto ai tessuti urbani 
di appartenenza, e pertanto hanno grandi 
potenzialità in termini di riuso, all’interno 
della città contemporanea, essendo dotate 
dei caratteri distintivi per offrire risposte si-

Fig. 1. Le carceri storiche in Sardegna (editing N. Me-
lis e F. Musanti).



134

Ingegneria civile ed Architettura

na, delle Georisorse minerarie e applica-
zioni mineralogico-petrografiche per l’am-
biente e i beni culturali, della Tecnica delle 
costruzioni, della Fisica tecnica-ambientale 
e delle Infrastrutture viarie, con approfon-
dimenti di tipo urbanistico, ambientale, 
economico, sociale e psicologico. 

Gli obiettivi che il presente progetto di 
ricerca intende perseguire possono essere 
declinati in relazione a tre diverse scale. La 
prima è di natura urbana e metropolitana; 
la seconda è di tipo architettonico; la terza 
è di tipo psicologico e sociale. Alla grande 
scala, tali fabbriche, sia per la loro posizione 
che per la loro dimensione monumentale, 
possono costituire accentratori di funzioni, 
la scelta delle quali obbliga a una rilettura 
delle dinamiche di sviluppo urbano, ve-
nendo a costituire nuove centralità di na-
tura materiale e immateriale. In tal senso, 
scopo del progetto è quello di ricostruire un 
rinnovato sistema di relazioni fisiche e so-
ciali, che reinterpretino il carattere respin-
gente di tali edifici, esprimendo appieno 
come gli interventi permettano di pensare 

gnificative negli interventi di risignificazio-
ne delle aree storiche urbane.

La ricerca, partendo dal riconoscimento 
dei valori di ciascuna delle fabbriche – di 
tipo storico, urbanistico, tipologico-archi-
tettonico, tecnico-costruttivo, funzionale – 
ha definito soluzioni volte alla conservazio-
ne e al riuso delle stesse, in grado di dare, 
al contempo, valide risposte alla riscrittura 
delle politiche urbanistiche, alla ricompo-
sizione dei tessuti e alla ricostruzione delle 
strategie culturali ed economiche con vi-
sioni di lunga durata, capaci di guardare il 
monumento come una ‘Architettura urba-
na’. In dettaglio, in alcuni casi ci si è limitati 
alla redazione di un masterplan, come per i 
manufatti di Tempio Pausania e di Orista-
no, mentre in altri si è arrivati alla stesura 
di un progetto definito in tutte le sue parti, 
come per quelli di Cagliari (Fig. 4) e di Sas-
sari (Fig. 5). 

L’approccio metodologico seguito è di 
tipo interdisciplinare, vedendo il coinvolgi-
mento del Restauro, del Disegno e Rilievo, 
della Composizione architettonica e urba-

Fig. 2. Le carceri storiche dismesse in Sardegna: a) 
Tempio Pausania, ex carcere ‘La Rotonda’, esterno 
(foto C. Giannattasio); b) Cagliari, ex carcere di Buo-
ncammino, esterno (foto R. Salgo); c) Sassari, ex car-
cere di San Sebastiano, vista della rotonda e di alcuni 
bracci (foto G.B. Cocco); d) Oristano, ex Reggia Giu-
dicale, prospetto su piazza Manno (foto C. Pintor).

Fig. 3. Analisi tipologica dei sistemi carcerari panot-
tico (a ferro di cavallo, a corpi separati, rotonda), stel-
lare (semplice e complesso) e a corte (aperta, chiusa 
e multipla), riferiti al contesto nazionale e regionale 
(editing N. Melis).
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solo in casi eccezionali per sottrazione –
racconti e reinterpreti poeticamente il ca-
rattere simbolico che gli elementi delle fab-
briche esprimono in rapporto alla storia, 
mostrando come l’antico possa essere ma-
teria di un nuovo presente; 4. sperimentare 
soluzioni tecnico-progettuali che diano ri-
sposte in termini di sostenibilità ambienta-
le (efficientamento energetico, benessere, 
etc.); 5. verificare che, trattandosi di luoghi 
legati al dolore, le nuove funzioni siano 
ben accolte dal fruitore nel rispetto della 
memoria e dell’identità, non tralasciando 
il concetto di place-attachment.

Inoltre, tale percorso conoscitivo risulta 
particolarmente utile per l’avanzamento 
della conoscenza e per le ricadute che può 
avere sia sulla comunità scientifica, sia sulla 
pubblica amministrazione, inevitabilmente 
coinvolta nei processi progettuali riferiti a 
simili architetture. Infatti, si è provveduto 
alla sistematizzazione dei progetti di riuso 
fino ad ora condotti in Italia e nel mondo 
in presenza di carceri dismesse, mettendo 
in evidenza aspetti positivi e negativi di 
ciascun progetto realizzato, sia in termini 
conservativi, che formali, che socio-psi-
cologici. Inoltre, si sono ricostruite, anche 
grazie a una sistematica ricerca di archivio 

l’urbano alla grande e alla piccola scala, in 
un rapporto di dipendenza reciproca tra 
Architettura e Città. Alla scala architettoni-
ca, invece, si tratta di misurare il progetto 
in relazione ai valori che ciascuna struttura 
esprime in rapporto agli elementi da cui è 
costituita, ma allo stesso tempo di speri-
mentare soluzioni progettuali che metafo-
ricamente diano soluzione alla necessità di 
apertura che esse richiedono nella ricerca di 
un nuovo presente. Dal punto di vista psi-
co-sociale, l’intento è quello di far sì che le 
nuove funzioni, oltre ad andare nelle due 
direzioni sopracitate, vengano accolte dal 
fruitore verificando che lo stesso viva una 
condizione di benessere, nonostante si trovi 
in un luogo storicamente legato al dolore. 

I risultati che si intendono raggiungere 
e a cui si sta mirando nello svolgimento di 
tale lavoro sono: 1. restituire una funzione 
alle strutture abbandonate, al fine di evita-
re il progressivo decadimento; 2. definire 
funzioni che siano appropriate alle esigen-
ze della vita contemporanea e rispettose 
dei principi della moderna teoria del Re-
stauro critico-conservativo (reversibilità, 
minimo intervento, compatibilità, distin-
guibilità, autenticità); 3. trovare soluzioni 
di natura formale che, per aggiunta – e 

Fig. 4. Cagliari, ex carcere di Buoncammino, vista 
assonometrica di progetto (elaborazione F. Musanti).

Fig. 5. Sassari, ex carcere di San Sebastiano, vista as-
sonometrica di progetto (elaborazione E. Melis, S. 
Frau). 



136

Ingegneria civile ed Architettura

e internazionali dell’epoca. Tali tasselli co-
noscitivi diventano essenziali per restituire 
consapevolmente a ciascuna fabbrica un 
rinnovato ruolo attivo nei rispettivi contesti 
urbani a cui appartengono.

– attraverso cui sono peraltro emersi aspetti 
finora inediti – le vicende storico-costrut-
tive dell’intero patrimonio regionale, met-
tendo in evidenza le qualità del sistema e i 
suoi valori in rapporto ai modelli nazionali 
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